
STATUTO DELLA ASSOCIAZIONE 
“BANCO DI SOLIDARIETA’ ALTA BRIANZA” ONLUS  

 
 

Art.1) – Costituzione, Denominazione e norme di riferimento 
E’ costituita 1’Associazione di volontariato denominata “BANCO DI SOLIDARIETA’ ALTA 
BRIANZA” ONLUS. L’Associazione è disciplinata dal presente Statuto e agisce ai sensi e per gli effetti 
della Legge 266/1991, della Legge Regionale 22/1993, del Decreto Legislativo 460/1997, della Legge 
383/2000 e dei principi generali dell’ordinamento giuridico riguardanti gli enti senza fine di lucro di utilità 
sociale. La qualificazione di “Associazione di volontariato” costituiscono peculiare segno distintivo e 
devono essere inseriti in ogni comunicazione esterna.  

Art. 2) - Sede e durata 
L’associazione ha sede legale in 23891 Barzanò (Lc) Via Dei Mille, 4/c.  
Il Consiglio Direttivo, con sua delibera, può modificare la Sede legale purché entro il medesimo comune. 
Il Consiglio Direttivo, con sua deliberazione, può istituire e sopprimere sedi operative e sezioni staccate 
in altre città della Regione Lombardia. La durata dell’Associazione è illimitata. 

Art. 3) - Fini 
I contenuti e la struttura dell’associazione sono ispirati ai principi della solidarietà sociale con l’assenza di 
ogni finalità di lucro, secondo i dettami della dottrina cristiana, svolgendo la propria attività gratuita a 
favore di persone in difficoltà, di soggetti svantaggiati e di nuclei familiari disagiati, per favorire la cultura 
e le opere della carità e della condivisione. L’associazione: 

- Persegue finalità di solidarietà sociale; 
- Svolge le attività indicate nel presente statuto e quelle ad esse direttamente connesse; 
- Non distribuisce, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o 

capitale durante la sua esistenza, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte 
per legge o siano effettuate a favore di altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale 
(ONLUS) che, per legge, statuto o regolamento, fanno parte della medesima ed unitaria struttura; 

- Impiega gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle 
ad esse direttamente connesse; 

- In caso di scioglimento, per qualunque causa, devolverà il patrimonio della associazione ad altre 
organizzazioni di volontariato, salvo diversa destinazione imposta per legge. 

Art. 4) Attività 
Nel quadro delle finalità di cui al precedente articolo l’associazione svolge le seguenti attività:  

- Assistenza a favore di persone in difficoltà, anche attraverso la raccolta e la distribuzione di beni 
di prima necessità; 

- Condivisione dei bisogni attraverso iniziative di solidarietà morale e materiale a favore di nuclei 
familiari disagiati, anziani, minori e disabili; 

- Aggregazione e socializzazione anche attraverso iniziative culturali, ricreative e di espressione 
culturale e artistica; 

- Solidarietà a favore di persone senza lavoro; 
Al fine di svolgere le proprie attività l’Associazione si avvale in modo determinante e prevalente delle 
prestazioni volontarie, dirette e gratuite dei propri aderenti. L’Associazione si avvale di ogni strumento 
utile al raggiungimento dei propri scopi sociali ed in particolare della collaborazione con Enti locali, anche 
attraverso la stipula di apposite convenzioni, ai sensi dell’art. 7 della L. 266/1991. L’ associazione potrà 
inoltre svolgere qualsiasi altra attività culturale o ricreativa e potrà compiere qualsiasi operazione 
economica purchè di natura commerciale o produttiva marginali.  

Art. 5) - Soci  
Sono soci dell’associazione tutti coloro che avendo presentato domanda ed avendo accettato 
integralmente lo Statuto ed il regolamento interno, ove fosse adottato, e impegnandosi per il 
raggiungimento degli scopi che l’Associazione si prefigge, vengono ammessi dal Consiglio Direttivo a far 
parte dell’Associazione. Tutti i soci hanno uguali diritti ed uguali obblighi nei confronti dell’associazione. 



I soci sono tenuti al pagamento delle quote associative nella misura stabilita dal Consiglio Direttivo. Le 
quote ed i contributi associativi sono intrasmissibili e non sono rivalutabili. L’adesione all’Associazione 
comporta per il socio maggiore di età il diritto di voto in Assemblea. Le prestazioni fornite dagli aderenti 
sono a titolo gratuito e non possono essere retribuite. Agli aderenti potranno essere rimborsate soltanto 
le spese effettivamente sostenute e documentate. La qualifica di volontario è incompatibile con qualsiasi 
forma di lavoro subordinato e autonomo e con ogni altro rapporto di natura patrimoniale con 
l’Associazione. La domanda di ammissione deve essere presentata dall’aspirante associato al Consiglio 
Direttivo, il quale deciderà con delibera motivata l’eventuale rigetto.  
La qualità di socio si perde per recesso o per esclusione.  
Ciascun associato può recedere in qualunque momento dall’associazione mediante comunicazione in 
forma scritta.  
L’esclusione del socio può avvenire per:  

- non aver effettuato il versamento della quota associativa; 
- decesso; 
- gravi motivi e comportamenti ritenuti contrastanti con le finalità associative,  

Il Consiglio direttivo delibera sull’esclusione previa contestazione dei fatti e acquisizione delle 
giustificazioni. In tal caso, è ammesso ricorso all’Assemblea dei soci la quale decide in via definitiva. 

Art. 6) – Organi dell’associazione  
Sono organi della Associazione:  

- il Consiglio Direttivo;  
- Il Presidente; 
- l’Assemblea dei Soci;  
- il Revisore unico o il Collegio dei Revisori dei Conti.  

Art. 7) – Consiglio Direttivo  
L’associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da tre a sette membri scelti tra i soci. 
Il Consiglio Direttivo dura in carica tre anni ed i suoi membri sono rieleggibili.  
Possono essere eletti componenti del Consiglio Direttivo esclusivamente gli associati che abbiano 
comunicato all’Associazione la propria candidatura, mediante deposito presso la sede sociale di apposita 
dichiarazione entro sette giorni precedenti la seduta in prima convocazione dell’Assemblea all’uopo 
convocata. Il Consiglio Direttivo viene eletto dall’assemblea dei Soci a maggioranza semplice dei presenti. 
Nessun compenso è dovuto ai membri del Consiglio fatto salvo il diritto al rimborso delle spese 
effettivamente sostenute e documentate. Qualora venga a mancare uno o più membri del Consiglio 
Direttivo gli altri integrano il Consiglio per cooptazione. I membri cooptati durano in carica fino alla 
prima Assemblea, la quale potrà confermarli nella carica fino alla scadenza del mandato unitamente a 
quella degli altri consiglieri. Qualora venga a mancare la maggioranza dei membri, tutto il Consiglio 
decade e l’Assemblea deve provvedere alla nuova elezione. Al Consiglio Direttivo spettano i più ampi 
poteri per l’ordinaria e straordinaria amministrazione. Il Consiglio Direttivo provvede alla redazione del 
bilancio consuntivo da sottoporre all’Assemblea per l’approvazione. Il bilancio consuntivo deve restare 
depositato in copia presso la sede dell’Associazione durante i quindici giorni che precedono l’assemblea 
e finché sia approvato; gli associati possono prenderne visione. Il Consiglio Direttivo può compilare un 
regolamento per il funzionamento dell’Associazione, di singoli settori di attività e di tutte le iniziative da 
essa promosse, regolamento la cui osservanza è obbligatoria per tutti gli associati. Il regolamento dovrà 
essere sottoposto all’Assemblea per la sua approvazione. Il Consiglio Direttivo può anche distribuire 
incarichi di responsabilità per la gestione ordinaria di settori di attività o di iniziative, fra i propri 
componenti.  
Il Consiglio Direttivo si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga necessario o che ne sia fatta 
richiesta da almeno un quinto dei suoi membri e comunque almeno una volta per ogni esercizio per 
deliberare in ordine al bilancio consuntivo e preventivo e alla quota sociale. Per la validità delle 
deliberazioni occorre la presenza effettiva della maggioranza dei membri del Consiglio Direttivo e il voto 
favorevole della maggioranza assoluta dei componenti. In caso di parità nelle votazioni, il voto del 
Presidente vale doppio. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente e in sua assenza i membri del 
Consiglio Direttivo nominano un Presidente di turno;  delle riunioni del Consiglio direttivo dovrà essere 



redatto, su apposito libro, il relativo verbale, che verrà sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.  

Art. 8) – Presidente  
Il Consiglio Direttivo elegge nel proprio seno il Presidente, che ha la rappresentanza dell’Associazione di 
fronte ai terzi e in giudizio. Il Presidente convoca e presiede l’Assemblea e il Consiglio Direttivo, ne cura 
l’esecuzione delle relative deliberazioni, sorveglia il buon andamento amministrativo dell’Associazione, 
verifica l’osservanza dello Statuto e degli eventuali Regolamenti, ne promuove la riforma ove se ne 
presenti la necessità. In caso di assenza, impedimento o cessazione del Presidente, le relative funzioni 
sono svolte dal componente del Consiglio direttivo più anziano di età.  

Art. 9) Assemblea dei soci 
L’Assemblea dei soci è costituita da tutti i soci risultanti da apposito libro tenuto a cura del Consiglio 
Direttivo. L’assemblea regolarmente costituita rappresenta l’universalità dei soci e le sue deliberazioni 
prese in conformità della legge e del presente statuto vincolano tutti i soci ancorché non intervenuti o 
dissenzienti. 
L’ Assemblea dei soci è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo o da chi ne fa le veci. In essa 
ciascun socio può farsi rappresentare da un altro socio. Ogni socio non può avere più di tre deleghe. 
L’Assemblea è convocata dal Presidente, ogni qualvolta questi lo ritenga opportuno oppure ne sia fatta 
richiesta motivata da almeno 1/10 degli aderenti o da almeno 1/3 dei consiglieri.  
La convocazione deve essere inviata a tutti i soci 7 (sette) giorni prima della data in cui deve avvenire 
l’Assemblea mediante comunicazione scritta attraverso qualsiasi strumento che garantisca l’avvenuta 
ricezione. L’avviso deve contenere l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora della riunione sia in prima 
che in seconda convocazione, e l’ordine del giorno. Possono partecipare all’Assemblea solo gli associati 
in regola con il pagamento della quota associativa.  
Per la validità dell’Assemblea in prima convocazione è necessario che siano presenti o rappresentati 
almeno la metà dei soci e le delibere sono prese a maggioranza dei voti.  
Nel caso di seconda convocazione, l’Assemblea è valida qualunque sia il numero dei soci o dei presenti e 
delibera a maggioranza semplice.  
Il presente Statuto è modificato con deliberazione dell’Assemblea, da adottarsi a maggioranza dei voti 
degli aderenti presenti, costituita in prima convocazione con la presenza dei 3/4 (tre quarti) degli associati, 
e in seconda convocazione con la presenza di almeno la metà dei Soci. 
L’Assemblea delibera sul bilancio consuntivo e preventivo, sugli indirizzi e direttive generali 
dell’Associazione, sulla nomina dei componenti del Consiglio Direttivo, sulla nomina del Revisore unico 
o del Collegio dei Revisori, sullo scioglimento della associazione e su tutto quanto ad esso demandato 
dalla legge o dal presente Statuto. In particolare, all’Assemblea spetta il potere di apportare modifiche allo 
Statuto e al Regolamento. Le delibere dell’Assemblea verranno trascritte su apposito verbale.  

Art. 10) – Revisore unico o Collegio dei Revisori 
L’Assemblea dei soci la nomina il Revisore unico o il Collegio dei revisori qualora sia obbligatoria per 
legge o quando la ritenga opportuna. 
Il Collegio dei Revisori è composto da tre membri effettivi e da due supplenti eletti, anche tra i non soci 
e in sede di nomina l’assemblea designa il Presidente. 
Il Revisore unico o il Collegio dei revisori durano in carica tre esercizi ed i suoi membri sono rieleggibili. 
Esso esercita le funzioni di controllo, di ispezione e di verifica della corretta tenuta delle scritture contabili. 
Il Revisore unico o il Collegio dei revisori riferisce annualmente all’assemblea dei soci con relazione 
scritta. 

Art. 11) – Patrimonio 
Il patrimonio dell’Associazione è costituito:  
- dalle quote associative; 
- dai contributi versati dai Soci al fine di incrementare il patrimonio  
- da qualsiasi contributo o liberalità da chiunque ricevuto per la medesima finalità;  
- da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio;  
- dai beni mobili ed immobili che diverranno proprietà dell’Associazione.  
Le entrate dell’Associazione sono costituite:  



- da contributi dei privati, di qualunque soggetto economico, dello Stato, di Enti o Istituzioni Pubbliche; 
- da entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali.  
All’Associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione comunque 
denominati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita della Associazione stessa, a meno che la 
destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o non siano effettuate a favore di altre 
Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (Onlus).  

Art. 12) – Esercizio sociale e Bilancio 
L’ esercizio sociale chiude il 31 dicembre di ogni anno.  
Per ogni esercizio è predisposto un bilancio preventivo ed un bilancio consuntivo. Entro quattro mesi 
dalla fine di ogni esercizio verrà predisposto dal Consiglio Direttivo il bilancio consuntivo e il bilancio 
preventivo del successivo esercizio.  
Il bilancio deve essere portato a Conoscenza del Revisore unico o del Collegio dei Revisori almeno trenta 
giorni prima del termine fissato per l’Assemblea che deve discuterlo. 

Art. 13) – Scioglimento della Associazione 
L’Associazione si scioglie per delibera dell’Assemblea o per inattività dell’Assemblea protratta per oltre 
due esercizi. 
Lo scioglimento dell’Associazione e la nomina dei liquidatori viene deliberato a maggioranza dei 3 / 4 
(trequarti) degli aderenti sia in prima che in seconda convocazione. In caso di scioglimento, per qualunque 
causa, L’Associazione ha l’obbligo di devolvere il proprio patrimonio ad altre Organizzazioni di 
volontariato operanti in identico o analogo settore.  

Art. 14) – Norme applicabili 
Per disciplinare ciò che non si sia previsto nel presente Statuto, si deve far riferimento alle vigenti 
disposizioni legislative in materia, con particolare riferimento alle norme in materia di Enti contenute nel 
Codice Civile, alla L.266/91, alla L.R. 22/93, al D.Lgsl. 460/97 e alla Legge 383/2000 alle loro successive 
modificazioni o integrazioni. (Registrazione esente da imposta di registro - art. 8 L.266/91 e bollo- art. 
17 D.Lgs. 460/1997) 
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